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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: Misure di tutela per i pendolari della linea Asti - Acqui Terme. 

PREMESSO CHE 

/uc2_26cy 

• la linea ferroviaria Asti - Acqui è un importante collegamento complementare nel'area 
dell'astigiano e alessandrino, gestito da RFI S.p.A.; 

• la linea già nel 2017 è stata interessato da un blocco della circolazione a causa di interventi 
di manutenzione straordinaria che hanno interessato anche la galleria di Alice Bel Colle, 
tratta esercita con mezzi sostitutivi automobilistici, che hanno creato molti disagi i ai 
pendolari della linea; 

• dal primo aprile fino al 7 ottobre, sono previsti nuovi lavori di manutenzione straordinaria 
che interesseranno la galleria di Alice Bel Colle, con conseguente nuovo blocco della linea 
ferroviaria e rimpiazzo delle corse tramite mezzi automobilistici; 

• tale blocco dilaterà il tempo di percorrenza di oltre 15 minuti, oltre ad obbligare i pendolari 
ad una rottura di carico nella stazione di Nizza Monferrato, riducendo di fatto sia 
l'affidabilità della linea che la qualità del servizio di trasporto, a costo del biglietto invariato 
(4,60€); 

• l'associazione AFP (Associazione delle Ferrovie Piemontesi) ha effettuato una prbposta 
all'AMP (Agenzia della Mobilità Piemontese), ente preposto allo sviluppo dei programmi di 
esercizio, in cui si chiedeva di effettuare la rottura di carico nella stazione di Moinbaruzzo, 
munita di ampio spiazzale, riducendo così la dilatazione di tempi di percorrenza; 

INTERROGA 

L'Assessore competente 

PER SAPERE 

se intenda attuare misure di salvaguardia dei pendolari interessati dal disservizio, riducendo il costo 
del biglietto a carico degli stessi e prendendo in considerazione la proposta di AFP espressa in 
premessa. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


